
Errala corrige 
Biscardi 
ha «sfrattato» 
Negulesco 
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Intervista a Montesano 
stasera alla Festa dell'Unità 
di Roma con il suo recital 
«Torniamo ad occuparci 
di politica in prima persona 
Se mi volessero alla Camera 
sarei pronto» dice l'attore 
E parla della Lega 
di tv e del prossimo sindaco 
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Enrico, un rosso di sera 
Un palco, la ballerina Marzia Falcon e due musicisti, 
Antonio Murra e Marco Zurzolo Sono questi gli in­
gredienti di Montesano di sera, lo spettacolo di Enri­
co Montesano stasera alla Festa dell'Unità di Roma 
Un omaggio alla città, al suo quartiere, alla voglia di 
utopia e alla politica che cambia. «Con Gava, Pomi­
cino & Co. noi comici ci abbiamo campato per an­
ni- provate voi a fare la caricatura di Segni'» 

STEFANIA CHINZARI 

M ROMA Toma dopo alme­
no quattro anni di assenza dai 
tempi di quella Festa dell'Unità 
a Villa Gordiani dove vennero 
in sei settemila ad applaudirlo 
Torna perché ha ancora fidu­
cia nel valore delle idee e in 
una parola di nome utopia, 
perche ha voglia di parlare con 
la gente dilla sua citta e per­
ché quest'anno la Festa del-
I Unità é a pochi metri dalla 
via dov'è nato e vissuto, alla 
Garbatella, e gli piace questo 
omaggio pieno di ricordi E 
toma, Ennco Montesano per 

saldare un pò i conti con tanta 
genie che spera di non nomi­
nare più. nemmeno nei suoi 
spettacoli di satira -Il mio spet­
tacolo si intitola Montesano di 
sera e bel tempo si spera e 
la prima battuta che dico ap­
pena salito sul palcoscenico C 
un auguno che faccio a tutti 
ne abbiamo proprio bisogno» 
racconta al telefono «Sento 
che siamo alla fine di un anno 
sociale, forse di un epoca che 
é tempo di bilanci e di nuovo 
ma non sappiamo ancora co­
me muoverci Invece abbiamo 

bisogno di una realtà certa e 
penso dicendo questo a. un 
popolo non partitico demo 
cratico e progressista che mei 
'e insieme il vecchio militante 
e la signora della parrocchia di 
San Francesco Saverio com­
pagna di impegno sociale» 

Montesano, è tornato il tem­
po della politica? Quanto è 
•politico» il suo spettacolo? 

Molto quasi tutto D altronde 
bisogna riappropriarsi della 
politica che io definisco come 
la necessita di occuparsi delle 
cose che ci riguardano sia 
quelle di natura tecnico dirimi 
nistrativa che quelle legislative 

Qual è stato l'errore più gra­
ve degli Italiani negli ultimi 
trent'anni? 

Quello di aver delegato trop 
pò tutto A occhi chiusi m un 
sistema che già ci spingeva 
verso questa strada Bisogna ri­
trovare l impegno smettere di 
lamentarci e dire sempre «han­
no» fatto loro ì politici E co­
minciare a fare noi senza ri-

correr'" continuamente ai pro­
fessionisti della politica 

Vuol direi partiti? 
No proprio quelli che fanno 
della politica il loro unico me­
stiere I unica cosa che non 
scade mai In fondo non era 
male qucll idea di mandare a 
casa senatori e deputati dopo 
tre o quattro legislature Magari 
cinque perù poi tutti a casa 
scaduti come il latte 

F come se li immagina i nuo­
vi politici? 

Come Cincinnato che se t di­
cono «devi difendere la tua cit­
tà' posi I aratro e vai Dai il tuo 
contributo e poi tomi al tuo la­
voro In fondo la politica è un 
servizio un diritto e un dovere 
soprattutto oggi 

Se la politica chiamasse, co­
me risponderebbe Montesa-
no-Cincinnato? 

Poserei I aratro e andrei 
SI sente più adatto a fare il 
sindaco o il deputato? 

Il deputato anche perché cre­

do che in sede legislativa sia 
possibile cambiare le cose 
sorvegliare di più i lavon Ma 
certo non sarei un deputato-
comparsa nel bene o nel ma­
le ai cinema o a teatro sono 
abituato a fare il protagonista 

Qual è la cosa che vorrebbe 
cambiasse subito nel nostro 
paese? 

Vorrei che la macchina funzio­
nasse visto che non siamo an­
cora in grado di cambiarla 
Credo che la riforma burocrati­
ca sia perfino più importante 
di quella elettorale visto che in 
Italia rendere meno difficile la 
vita ai cittadini, semplificare gli 
apparati èd iperseunanvolu-
zione 

Gava, De Mlchelis, Andrcot-
ti, Cirino Pomicino sono sta­
ti Il bersaglio preferito di co­
mici e satira per anni: come 
farete adesso? 

Siamo in cnsi profonda In fon­
do a noi questi signon questi 
vecchi marpioni hanno dato 
da vivere ci hanno spianato la 

strada Provate a fare la carica­
tura di Segni o di Ayala1 Lo di­
co nel mio spettacolo pensate 
che solo sei mesi fa E il nuo­
vo7 Mettiamolo da parte tanto 
si ricicla tutto Eppure non pos­
so accettare che il nuovo sia 
Pannella e gli autoconvocati 
delle sette Ma la metastasi è 
dura a morire Ogni volta che 
ci penso mi viene in mente Al­
do Fabnzi un vecchio romano 
come lui saprebbe raccontare 
questo momento di sconcerto 
e di grande incertezza Baste­
rebbero ì suoi bofonchii le sue 
pause quell espressione disin-
catata (e lo imita in modo 
perfetto) 

Ma Bossi non si presta alle 
caricature? 

Lui si e anche Formentini So­
prattutto la sua ineccepibile 
dialettica alla «se quello 11 non 
tace gli sbatto una sedia in te­
sta» 

Chi sono i personaggi del 
suoshow? 

C è la romantica donna ingle­

se che commenta la fantasia 
dei politici italiani rispetto ai 
noiosissimi inglesi capaci di 
mettersi i soldi persino nelle 
mutande Poi e é il figlio di pa 
pà che «per non sprecare il suo 
voto» stanco dei soliti partiti 
se ne fa uno tutto suo e poi e e 
Torquato I anziano che 6 di 
ventato simbolo della mobili 
tazione della terza età e che 
propone «una rivoluzione seni­
le visto che quella giovanile 
I hanno imbavagliata» 

In quale Roma le piacerebbe 
vivere, qual è la sua idea di 
capitale? 

C è una parte di Roma che ha 
sgovernato e disgustalo la 
maggior parte della gente II 
problema 6 che questa at ta ò 
stata più un pitale che una ca 
pitale dove ognuna soddisfa 
ceva i suoi bisogni e se ne an 
dava lo sono stufo dell idea di 
Roma ministeriale faccendie 
ra pigra e piagnona La Lega 
voleva una «Milano per 1 Euro 
pa»7 Beh Roma deve diventare 
una città mondiale orgogliosa 

Si fa, non si fa? Alla fine, si fa: il programma del festival è stato presentato ieri a Roma 
da Enrico Ghezzi. Tanti film in concorso e due omaggi «storici» a Vertov e Riefenstahl 

Tao Tao Taormina, festa virtuale 
Tre volte fuori orario, Taormina '93 (o meglio «Tao-
cinema») Un programma non ancora definitivo 
messo a punto in 25 giorni da Ennco Ghezzi e dal 
suo team, quello della XX1I1 edizione, dal 27 luglio al 
2 agosto. Molto cinema apolide e molti documenta­
ri, dodici film in concorso, retrospettive di Dziga 
Vertov e Leni Riefenstahl E l'anteprima di Rasoi di 
Martone, cmeversione dello spettacolo teatrale 

CRISTIANA PATERNO 

M ROMA Com'è Taormina 
(anzi Taocinema) ' 9 3 ' Un fe­
stival tre volte fuori orano che 
poteva essere puramente vir­
tuale E invece si fa dal 27 lu­
glio al 2 agosto Lo annuncia 
Enrico Ghezzi non senza una 
punta di auto-compiacimento 
«11 lavoro ali ultimo respiro ci 
piace I improvvisazione an­
che Abbiamo messo insieme 
il programma in 25 giorni e an­
cora continuiamo a visionare» 

Problemi, i soliti Incertezza 
sui finanziamenti estinzione 
del ministero dello Spettacolo, 
degenerazione/ngenerazione 
del sistema politico ammini­
strativo (in Sicilia come altro­
ve) concorrenza selvaggia 
con Venezia La sua forma-fe­
stival frantumala, lamenta 
Ghezzi, adesso I hanno adotta­
ta anche altri E si nfensce per 
esempio, alla veneziana «Fine­
stra sulle immagini» «Anche 
nello sfuggire ai codici si nca-
de nell omologazione Taoci-
nema" vuol essere un percor­
so, non una fiera né un merca­
to Per questo e è Cannes, che 
non sceglie ma ti permette di 
costruirti il tuo festival con quei 
sette/otto capolavon che co­
munque ci sono A Venezia 
l'anno scorso, il vero gesto in­
ventivo e stato ammettere in 
concorso due esordienti italia­
ni Grimaldi e Martone» 

E intatti li voleva quest'anno 
a Taormina Avrà /taso/ di Mar­
tone versione su pellicola del­
lo spettacolo teatrale, ma non 
La ribelle di Grimaldi (all'ulti­
mo momento la Dare che di-
stnbuiscc, ha optato per Lo­
camo) Mentre Enlexar dell'i­
raniano Emir Naden in giuria 

a Taormina (con Robert Pam-
sh Jane Birkin, Barry Gifford 
Dusan Makavejev Mario Mar­
tone Daniel Schmidt) è passa­
to alla «Finestra» veneziana In­
trecci ormai ordinari tra un fe­
stival e l'altro 

Poco cinema italiano dun­
que a Tao 93 Ma con qual­
che presenza Marco Ferren 
che ha chiesto di npresentare 
Diano di un vizio e parlerà con 
la stampa del tramonto del ci­
nema Mano Schifano regista 
di cortometraggi {Umano non 
umano. Reflex, Satellite) I ci­
neasti siciliani (i «Cinici» Sci-
meca, ancora Grimaldi) che 
discutono della Sicilia espro­
priata dalla tv 

Due tendenze ricorrenti nel­
la filosofia di Ghezzi II cinema 
apolide sganciato dalle cine­
matografie nazionali in via d e-
stmzione e senza confini al suo 
interno (Straub e Huillet con la 
Tnlogia holderliniana girata in 
Sicilia, ma anche Cttffhan/ter 
che apre al Teatro greco, «film 
estremo che si arrampica nel 
cinema industriale su un idea 
iperbolica») E poi il ntomo al 
documentano, «vendetta dei 
cineasti bruciati sul terreno del 
realismo dalla tv che tornano 
alle ongini» Ci sarà una retro­
spettiva, mai cosi completa 
dei lavori di Dziga Vertov Una 
dedicata al «Kubnck del docu­
mentano» Leni Riefenstahl con 
Triumph des Willens, Olym-
pina, m<t anche le immagini-
documento girate per il pro­
cesso di Norimberga dal de­
mocratico Pamsh che si è det­
to però, onorato di incontrare 
(forse) la cineasta del nazi­

smo // giardino pietrificato di 
Amos Guai (altro apolide) ri 
tomo del Golem nella Russia 
post-comunista una sorta di 
«iper-documenlano» Twist del 
canadese Ron Mann materiali 
d archivio sull esplosione di un 
ballo che la Commissione Hu-
ston accusò di essere un tenta 
•ivo di infiltrazione dei rossi ne-

Qui accanto 
Enrico Ghezzi 
direttore 
del festival 
di Taormina 
In alto 
una scena 
di«EI 
Manachl» 
A destra 

grande 
cocomero» 

gli Usa (si vedrà in una serata 
con Peppino Di Capri e Piero 
Chiambrctti) 

Poi un auto-omaggio Blob il 
film {Fluido mortale) e Blober 
mouth di Jack Harris rielabo-
razionc cartoon del cult-movie 
del 58 Ma attenzione a chi da 
tre .inni parla di Taormina co 
me di un festival-blob Ghezzi 

dà torto «il modello, semmai, 
è FuonorariCK Poi ancora ci­
tiamo a caso il quarto film del-
1 armeno Atom Egoyan Calen-
dar, il miracolato Él monachi 
costato a Robert Rodnguez 
7 000 dollan e subito adottato 
dalle major Un nuovo poema 
sull amor perduto dello svizze­
ro Alain Tanner (Lejournal de 
LadyM) La biografia del tran­
sessuale Lothar Berfeld fch bin 
meine cigene Frau del regista 
gay Rosa von Praunheim 11 di­
scusso L oeil de Vichy di Clau­
de Chabro) Un film d azione 
del libanese Maroun Baghdadi 
con Beatrice Dalle {La lille de 
lair) Matinée Axìoe Dante la 
cnsi cubana e il B-movie Un 
omaggio a Manoel de Oliveira 
{ValleAbramo, O dia do dese-
spero) Le démènagement di 
Chantal Akerman (un s<jio at­
tore, Sami Frei e un solo set 
una stanza spoglia) Insom­
ma come direbbe Ghezzi 
buona visione 

«Un mare di cinema» a Lipari 
L'Efesto d'oro al deb Corsicato 
e allo psichiatra Castellitto 

• i LIPARI Pochi mesi fa a primavera era qui Nanni Moretti 
per le nprese di Caro diano Ma Lipari e le altre isole dell arcipe­
lago delle Eolie sono una specie di set permanente qui hanno 
giratoRossellini {Stromboli), An'onioni {Lavventura) iTavia-
ni {Kaos) E qui, da dieci anni si tiene una rassegna che ripro­
pone al pubblico di isolani e vacanzieri i film più belli della sta 
gione Si chiama «Un mare di cinema» e diventa ovviamente 
una specie di festa per attori e registi italiani 

Anche quest'anno per tutto luglio, si sono ritrovati a Lipari 
alcuni dei protagonisti della stagione appena conclusa A con 
clusione della rassegna organizzata da! locale Centro studi 
non è mancata la premiazione di nto seguita dalla proiezione 
della Scorta in memona di Paolo Borsellino L Efesto d oro è an­
dato agli atton Sergio Castellitto (//grande cocomero) e Renato 
Carpentieri {Morte di un matematico napoletano) a Pasquale 
Pozzessere e Stelano Dionisi (regista e protagonista di Verso 
Sud), a laia Forte e Pappi Corsicato (attrice e regista d i Libera) 
a Graziano Diana e Simona Izzo (sceneggiatori di La scorta) 

Ma in rassegna oltre a quelli citati e erano Nel continente 
nero di Marco Risi Fiorile dei Taviani Jona che visse nella baie 
na di Roberto Faenza La corsa dell'innocente di Carlo Carlei 
Mano, Mano e Mano di Ettore Scola Complicazioni nella notte 
di Sandro Cecca E poi qualche pellicola straniera i disneyani 
La bella e la bestia e Gli anstogatti il tnonfatore di Cannes Lezio­
ni di piano, e poi Pomodori verdi fntti Dracula Le notti selvag 
gè La moglie del soldato Cli spietati 

dei suoi giardini dell irti" del 
musei 

Per chi voterà alle elezioni 
cittadine di novembre? 

Ho partecipato I altr i sera id 
un incontro con Trancesco Ru 
telli ha detto cose interessanti 
espresso posi/ioni vicine alle 
nostre Aspettiamo di sentire il 

, suo programma 
Quali progetti ha dopo l'e­
state? 

Riprendo in tei 'ro lii'ati l'ai 
prima al bistina per tre mesi e 
mezzo poi a Milano e Napoli 

In autunno dovrei girare dei 
film per la tv per la (sai Tomo 
in televisione perche sono 
convinto che- £ un mezzo im 
portante e ancora di più lo e 
Rai perché segue criteri non 
solo di mercato rispetto alle al 
tre che ragionano da super 
mercato 

Ma lei, MontcwiDO, lavora 
anche quando fa le intervi­
ste? 

È 11 condanna de-1 comico 
cercare' b ittute sempre E far 
finta che vengano da sole co 
si senza il mimmo sforzo 

Anticipazione del film su Falcone 

«Palermo 
non dimenticare» 
Sette minuti di immagini del film di Giuseppe Ferra­
ra dedicato a Giovanni Falcone Un anticipazione 
riservata ai cittadini di Palermo nell'ambito di una 
manifestazione intitolala «La sfida alla memoria», in 
occasione dell anniversario della morte del capo 
della squadra mobile Boris Giuliano II regista «Le 
polemiche mi lasciano indifferenti Spero che il mio 
lavoro aiuti a non dimenticare» 

•BHALhRMO Una sequenza 
del film Falcone di Giuseppe 
Ferrara e stata presentata mer­
coledì serj in antepnma ali a 
rena Sirene'ta nell ambito 
della manifestazione «La sfida 
alla memoria» organizzata dal 
Coordinamento antimafia per 
ricordare I omicidio del capo 
della squadra mobile di Paler 
mo Boris Giuli ino Ali incontro 
sono intervenuti Ira gli altri il 
sostituto procuratore della Re 
pubblica di Milano Gherardo 
Colombo quello di Palermo 
Luigi Patronaggio di Bologna 
Libero Mancuso di Trapani 
Luca Pistorelli e il vice presi 
dente dell Associazione na 
zionale magistrali Giuseppe 
Tamburino 

«Questo film - ha tìglio Fer 
rara - racconti dieci anni di 
storia d Italia perche le vite di 
Falcone e Borsellino si intrec 
ciano coi momenti più impor 
tanti delle vicende italiane 
Quel che "merge 0- il molo dei 
servizi segreti deviati un filo 
rovso che lega molti omicidi 
eccellenti da quello di Ninni 
Cassara alla strage di Capaci 
Io nel film ho inserito un perso 
naggio che rappresenta questo 
lato oscuro u dultun e rac 
conto lo svuotamento della 
cassaforte di villa Pajno dopo 
la morte del preleUo Dalla 
Chiesa» 

Tulli i personaggi raccontati 
da Ferrara sono rigorosamente 
somiglianti a quelli reali dall 
onorevole Sako Lima al coni 
missano Cassala fino a Falco 
ne e Borsellino interpretati ri 
spc'tivamcnte da Michele Pia 
cido e Gianearlo Giannini «Mi 

iccusano - hj prosi guito Fer 
rara - di 'are una sorta di mu 
seo delle cere con le so.m 
glianze dei miei utton ma d al 
tronde se persino Charlie Cria 
plin per il ruolo di Mussolini 
nel Grande dittatore scelse un 
sosia una ragione ci deve pur 
essere Placido e Giannini so 
no stati di grande aiuto sul set 
ogni scena ^ stata filtrata attra 
verso la loro capacità interpol 
tativa» 

Duro il siudizio di Ferrara 
sulle polemiche che hanno ac 
eompagnato la lavorazione 
del lilm «Mi lasciano indille 
rente Per me risponde il film 
che credo possa aiutare a non 
dimentic ire» l'regista non ha 
però risparmiato attacchi alla 
fondazione Montinaro che si 
era opposta alla realizzizione 
del film «Mi chiedo chi e 0 die 
irò quelli che non \ogliono il 
film forse gli stessi che metto 
no le bombe» Rispetto agli an 
ni di Cento marni a Palermo il 
film sul prefetto Dalla Chiesa 
Ferrara dichiara di avee trovi 
to una «p irtecipa^ione popò 
lare più fori'' 1-a sconfitta della 
mafia si \ a profilando» Il regi 
sii h • infine raeeontato un epi 
sodio accuduto curante le ri 
prese di Cento iiiorni a Paler 
mo «Il funzionano dell Allo 
(.ommissanato jx*r la lotta alla 
malia Bruno Contrada mi dis 
se di riferire a Marcello lmmor 
dino (segretario provinciale 
del Siulp il sindacato di poli 
zia) di smetterla di raccontare 
ehe Boris Giuliano à\<*.ti in 
contrato Ambrosoli (il liquida 
ture del Banco Ambrosiano) 
Immordmo sostenne che quel 
lo era un m w aggio di morte» 
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